DOCUMENTO SU:

“CHIMICA E TERRITORIO”

Una strategia di sviluppo globale

per il

settore chimico della Conca Ternana

~·~         

Premessa:

La Provincia di  Terni è stata investita, sin dagli anni ’80, da una profonda crisi economica cui si è accompagnato un forte ridimensionamento del settore industriale dove abbiamo assistito a veri e propri fenomeni di deindustrializzazione e di disoccupazione. 

Nondimeno, però, la provincia, storicamente, presenta una solida vocazione produttiva, in generale per la siderurgia, la chimica, il tessile, l’agroalimentare e, più in particolare, per la produzione di acciaio inox e materiali speciali.

Per quanto riguarda il settore chimico – di cui stiamo ad occuparci – si evidenzia un comparto potenzialmente dinamico, con produzioni di eccellenza e differenziato da specifiche filiere produttive quali: alcantara, polipropilene filo, film e fiocco, materiali plastici biodegradabili.

Il presente documento, partendo da tutta una serie di analisi e di dati (che sono a disposizione attraverso anche l’attività dell’Osservatorio Chimico Provinciale, che si occupa del monitoraggio continuo della chimica della Conca Ternana, ormai dall’anno 2000) si propone di arrivare a definire possibili strategie di sviluppo ed a promuovere azioni di intervento mirate a favorire il rilancio di questo vitale comparto industriale.

La situazione oggi:    punti di forza

                                    punti di debolezza

Attualmente sul territorio ternano sono attive ca 20.000 imprese su una popolazione residente di 223.000 abitanti: una realtà industriale che affonda le sue radici alla fine del 1800 e che si è rinnovata, in continuo, con una forte tradizione e cultura del lavoro.

Nell’ambito di questo dinamico distretto imprenditoriale si è sviluppata e consolidata una struttura industriale specializzata – il comparto chimico – che si pone come un polo strategico, di valenza non solo nazionale ma internazionale.

Il distretto chimico della Conca Ternana opera con più di 50 impianti, installati in una ventina di Aziende, di cui più della metà sono multinazionali provenienti da 8 Paesi (Francia, Germania, Olanda, Giappone, Norvegia, Israele, Inghilterra, USA), che hanno scelto il territorio di Terni non solo per la forte vocazione industriale ma anche per una significativa integrazione tra impresa,  qualità e vivibilità dell’ambiente in cui operano.

La realtà imprenditoriale e produttiva attuale, pur presentando ancora uno zoccolo forte di linee produttive ad alto valore aggiunto, che rappresentano altrettante filiere tecnologiche e di mercato: 

· Alcantara; Polipropilene; Plastiche biodegradabili; Linoleum;

 ha avviato un processo di riconversione, finalizzato alla creazione di piccole e medie imprese, che mira al superamento dell’odierno modello di “monocultura industriale” per approdare ad una progettualità imprenditoriale integrata.

Il settore chimico – come tutte le realtà economico-produttive – evidenzia punti di forza e punti di debolezza.

In un’ottica di possibili strategie di nuovi orizzonti e di rilancio del settore, un “Progetto di sviluppo locale” va indirizzato verso un rafforzamento dei punti di forza che sono rappresentati: 

· dalla presenza di produzioni di eccellenza; 

· dalla presenza e concentrazione di materie prime; 

· dalla opportunità di integrazioni e verticalizzazioni produttive;

· dalla presenza di Centri e Strutture, specializzati in attività di ricerca ed innovazione;

· dalla presenza di manodopera altamente qualificata;

· da una moderna gestione di relazioni industriali; 

· da una disponibilità di aree industriali attrezzate, eco-compatibili ed a costi altamente competitivi;

ed un alleggerimento e/o superamento dei punti di debolezza individuabili in: 

· infrastrutture da completare, modernizzare, realizzare;

· riarticolazione territoriale (siti dismessi) e della logistica (Piattaforma Terni-Narni);

· difficoltà di approvvigionamento energetico e costi non competitivi;;

· formazione professionale non finalizzata allo sviluppo;

· maggiore impulso ad integrazione tra innovazioni, sviluppo ed Università;

· difficoltà a reperire finanziamenti (in special modo per la grande impresa);

· scarsa integrazione tra le Aziende multinazionali presenti sul territorio ed il sistema produttivo locale.

• Una proposta di “Progetto di Sviluppo Locale”: 

A) •  Linee strategiche ed indirizzi per una politica industriale.

B) •  Un volto nuovo per la chimica ternana.

A) Linee strategiche ed indirizzi per una politica industriale

Nel  disegnare e proporre un “Progetto di sviluppo locale” per il comparto chimico della Conca Ternana (progetto al quale, peraltro, l’Osservatorio Chimico Provinciale sta lavorando da più di un anno, aggiornando, in continuo, le varie linee strategico-attuative), non si può prescindere da una stretta connessione con la strategia per il settore, sviluppata a livello nazionale e che è conseguenza diretta delle analisi effettuate da esperti di Federchimica, Eni, Unionchimica, FULC Nazionale e, più recentemente anche da un gruppo di lavoro del CNEL. 

Analisi e strategie fatte proprie dal Ministero delle Attività Produttive (MAP), attraverso un tavolo nazionale per la chimica coordinato e partecipato dall’Osservatorio Chimico Nazionale, d’intesa con gli Osservatori locali, e per le quali sono stati individuati, per aree tematiche, i principali problemi del settore e definiti gli indirizzi di politica industriale da affrontare e superare.

Innovazione e ricerca, infrastrutture e trasporti, energia ed ambiente qualificazione dei poli chimici (anche attraverso la rifunzionalizzazione di siti dismessi);  riconversione produttiva attraverso imprese di piccola e media dimensione: questi i grandi temi sui quali intervenire per dare attuazione ad una politica industriale per la chimica italiana.

B) Un volto nuovo per la chimica ternana.

E’ fuori di dubbio che – come tutti sappiamo – in Provincia di Terni – c’è una realtà della chimica di base da difendere e consolidare: certamente per il valore che rappresenta in termini di uomini, impianti, produzioni, ma anche per il patrimonio tecnologico che possiede e per il ruolo che può ancora svolgere nel creare   massa  critica e volumi di ricchezza produttiva.

Accanto alla chimica di base c’è – oggi – anche una parte, vivace ed importante pur nella non eccelsa numerosità, costituita da piccole e medie imprese che operano nella trasformazione degli intermedi, nella chimica fine, nelle “Specialties”.

Una realtà in divenire, che deve essere vieppiù sviluppata perché rappresenta e rappresenterà, sempre più e meglio, il volto nuovo della chimica e che deve essere conosciuta ed apprezzata nella sua straordinaria capacità di sviluppare ed innovare, di crescere sui mercati internazionali e di assicurare una occupazione altamente qualificata.

Tuttociò premesso, vogliamo, ora, rappresentare, nel dettaglio, le tematiche di sviluppo nuovo, alternativo ed ecocompatibile che poniamo al centro di un Piano-Azioni per il rilancio della chimica ternana.

Piano-Azioni che viene impostato sulle strategie generali, in uno con le peculiarità e le specificità del comparto ternano-narnese.

● Queste le linee programmatiche:
A)     Sul piano industriale.

A.1) Consolidamento dell’esistente, con  l’obiettivo di stabilire un forte rapporto di “reciprocità” tra territorio ed aziende multinazionali, a tutela e sostegno del sistema produttivo operante nella Conca Ternana.

▪ Esigenze particolari:

· risoluzione della questione energetica, sia in termini di approvvigionamento che di adeguamento dei costi alla media europea. Anche le aziende chimiche, sono fortemente “energivore” e la loro competitività risente dell’aggravio dei costi dell’energia rispetto alla concorrenza europea;

· possibilità di poter usufruire dei finanziamenti comunitari e nazionali. Ciò in quanto tutti i provvedimenti attualmente tendono a favorire le PMI, lasciando fuori da ogni forma di incentivazione la grande impresa.


A.2)  Riconversione della grande impresa da monoprodotto in un sistema integrato di piccole e medie imprese, con duplice valenza di operatività, come:

a) imprese di trasformazione della materia prima e degli intermedi prodotti dalle grandi aziende multinazionali presenti sul nostro territorio (concetto di “verticalizzazione”);

b) imprese produttrici di nuovi materiali innovativi,  tecnologicamente avanzati, biodegradabili ed eco-compatibili.

Sviluppo della biotecnologia, della nanotecnologia, di prodotti integrati tra chimica biodegradabile ed agricoltura.

  Con una forte ricaduta del nuovo sistema produttivo della chimica che stia in equilibrio con le esigenze dell’ambiente in cui opera (concetto di “eco-compatibilità e sviluppo sostenibile).

Obiettivo del Piano-Azioni: 

realizzare i progetti integrati di Novamont e Tarkett che rappresentano una interessante sinergia tra chimica ed agricoltura.


A.3)  Innovazione e ricerca: le biotecnologie e le nanotecnologie.

a) Le biotecnologie: I progressi della ricerca di base, associati alla necessità di una impostazione interdisciplinare delle problematiche emerse in vari settori (biomedico, energetico, ambientale, agro-alimentare) hanno contribuito a rendere urgente lo sviluppo delle biotecnologie che, ormai, hanno assunto una grande importanza nell’ambito scientifico, tecnologico ed economico.

Per il loro potenziale innovativo le biotecnologie sono destinate ad avere una funzione chiave nello sviluppo di vari settori trainanti dell’economia quali: chimica, biochimica, microbiologia, biologia molecolare e cellulare, enzimologia  ed immunologia. 

Esse offrono un potenziale illimitato di innovazione sia nelle produzioni industriali ed agricole sia per il controllo di qualità e la ricerca, permettendo un grande sviluppo: 

· nella cura della salute;

· nel migliorare le coltivazioni agricole; 

· nel risanamento ambientale;

· nei processi industriali chimici, alimentari, tessili, conciari, della carta.

Obiettivo del Piano-Azioni:   

▪  realizzare la Facoltà di Biotecnologia a Terni; 

                        ▪   localizzare un Centro di Laboratori per Biotecnologie, nel sito chimico di Terni.

b) le nanotecnologie: 

Negli ultimi dieci anni c’è stato un crescente interesse allo sviluppo delle  nanotecnologie.

Questo perché le ricerche effettuate in tale campo e le loro applicazioni in numerosi settori, hanno aperto nuovi scenari nella creazione di innovazioni che, permettendo di ottenere nuovi prodotti o prodotti di più elevata qualità, si sono rivelate strategiche per la competitività delle imprese.

Le applicazioni già sul mercato sono  numerose (principalmente negli Stati Uniti), in particolare nei settori dell’elettronica, della chimica, del tessile, delle vernici, della cosmetica, delle telecomunicazioni.

Le nanotecnologie costituiscono un mezzo efficace per il raggiungimento di importanti obiettivi, tipo:

· il miglioramento della qualità della vita, con applicazioni nel campo della medicina e dell’inquinamento; 

· il rafforzamento della competitività industriale, ottenendo prodotti di elevata qualità ed a bassi costi di produzione;

· preservare o migliorare l’ambiente, attraverso un maggiore approvvigionamento di fonti di energia rinnovabile e la riduzione dei consumi e degli scarti.

Obiettivo del Piano-Azioni: mettere a punto un progetto di fattibilità con la Facoltà di Ingegneria dei Materiali – Sede di Terni per realizzare una “iniziativa per la diffusione delle nano-tecnologie”, finalizzata a promuovere il trasferimento delle stesse presso le imprese. 


A.4)  Questione energetica.

Quando si discute di “questione energetica”, il tema si va, immediatamente, a connettere con “AST-siderurgia”, in una sorta di simbiosi assoluta.

Giustamente, perché il problema nasce da tale scenario:

ci si dimentica, però e troppo spesso, che il problema “energia”, con tutti i suoi annessi e connessi, coinvolge, pesantemente, anche l’industria chimica del nostro territorio, le cui Aziende sono “fortemente energivore” ed, in quanto tali, “fortemente penalizzate” sul piano della competitività nei confronti dei produttori europei. 

Attualmente molto di più del settore siderurgico, stante il fatto che fino al 2007, l’AST può godere del “decalage” di facilitazioni ex  nazionalizzazione dell’energia degli Anni Sessanta. 

Di conseguenza: tutta la partita dell’energia, posta sul tavolo del Governo (prossimo incontro: il 23/11/2004), deve tener conto anche delle esigenze del comparto chimico ternano-narnese, che vive le stesse difficoltà di quello siderurgico, sopportando un costo che rappresenta circa l’8% del fatturato.

Obiettivo del Piano-Azioni: 

a)    poter avere la disponibilità di energia necessaria per le produzioni delle Aziende che operano sul nostro territorio. A tale proposito, la costruzione di una nuova Centrale, realizzata con tutti i presupposti di tutela e cautela degli equilibri eco-compatibili, non può scandalizzare nessuno, perché rientra negli interessi dell’industria ternana;

b)  poter avere costi energetici competitivi con il resto del  mercato europeo (attualmente il rapporto è: 100 / Italia -    50/60 / Europa).


B)  Sul piano istituzionale-territoriale.


      B.1) Situazione infrastrutturale della Provincia di Terni.



     La situazione delle infrastrutture (trasporti stradali e ferroviari) costituisce un punto di forte problematicità per il potenziale di sviluppo del comprensorio provinciale ternano, tanto da condizionare, in buona parte, la modernizzazione ed il rafforzamento dell’offerta insediativi e produttiva.



     Lo stato dell’arte:  nel territorio provinciale ternano sono programmati, da lungo tempo, interventi infrastrutturali che risultano strategici sia per lo sviluppo locale della Provincia di Terni che per quello dei territori di alcune Province del Centro-Italia (Viterbo; Rieti; Ancona). 



    Nello specifico i progetti riguardano:

a) su strada: 

la direttrice orizzontale Civitavecchia-Terni-Rieti

b) su ferrovia: 

il raddoppio della linea Orte (VT)-Falconara (AN)

c) per la logistica delle merci: 

Il centro Intermodale di Orte (VT)

la base logistica di Narni-Terni (TR).



              Lo stato di avanzamento dei lavori – tutti attivati e/o appaltati – soffre di continui ritardi e/o rallentamenti.

Lo sforzo istituzionale deve far si che entro il 2005/2006 queste opere, di grande valenza strategica, siano definitivamente realizzate.



    Nuovi progetti:

1) realizzazione del nuovo corridoio autostradale da Mestre (VE) a Fiano Romano (Roma)
Progetto strategico che interessa 5 Regioni (Veneto – Emilia Romagna – Toscana – Umbria – Lazio) e che darà all’Umbria una centralità nel sistema viario europeo aumentando la capacità di competitività territoriale dell’intera Regione.

Il nuovo corridoio rivaluterà anche la E/45 che andrà in parallelo all’A1, collegando la Conca Ternana (ed in prospettiva la costruenda Base Logistica di Terni-Narni alla Base Logistica di Fiano Romano) con la valle Sabina e risolvendo situazioni, oggi difficili, come la strozzatura del casello di Orte e l’insufficienza del raccordo Orte-Terni.

2) realizzazione di una “Pipeline” – Civitavecchia-Terni.

Si tratta di una idea di qualche anno fa, avanzata dall’allora HIMONT-Italia S.p.A. (attuale Basell S.p.A.), e riproposta oggi, dal top-management di Basell/Meraklon.

Idea che propone la  realizzazione di un “propilenodotto” dal porto di Civitavecchia al Polo Chimico di Terni per il trasporto, canalizzato del propilene, la materia prima che in Basell diventa polipropilene ed in Treofan e Meraklon si trasforma in film, fiocco e filo polipropilenici.

Idea che si potrebbe sposare con il progetto comunitario “Pipeline-360 km.”, già operativo sulla direttrice europea, con un importante ricaduta di sicurezza ambientale (trasporto su strada e/o su ferrovia del propilene) e un’altrettanta significativa riduzione di costi di trasporto e, quindi, di prodotto. 

Una breve riflessione: 

 La “pipeline” e la base logistica di Terni-Narni, laddove realizzate in tempi medio-brevi (2-4 anni), costituiscono uno snodo centrale, altrettanto strategico, per lo sviluppo del settore chimico e per la sua competitività, quanto la soluzione del problema energetico.



B.1.1.) Siti chimici dismessi: bonifica e rifunzionalizzazione. 




   (infrastrutture “ambientali”)

   


E’, questo, un tema forte della strategia per una nuova politica industriale della chimica.

Accrescere la competitività dei territori, migliorare le condizioni dell’ambiente esterno in cui operano le imprese, creare disponibilità di spazi, “bonificati” e/o “messi in sicurezza”, per nuovi insediamenti industriali è un “valore aggiunto” per il territorio che li può offrire.

E’ un’esigenza prioritaria per il “dopo- 2006”, quando i finanziamenti comunitari diventeranno “infinitesimali”: e lo è, obiettivo primario, in particolare modo per il nostro territorio che si caratterizza per un notevole insediamento di industrie sidero-meccaniche e chimiche dove sono già presenti notevoli parti di “sito dismesso”.

Obiettivo principale, in questa ottica, è promuovere la riqualificazione e la rifunzionalizzazione di tali spazi, per favorire in essi, la nascita di iniziative imprenditoriali di piccola e media dimensione, ad elevata compatibilità ambientale, che possono fare sistema con il tessuto produttivo peesistente e  radicarsi sul territorio che le ospita.

Inoltre: la riqualificazione dei poli chimici risolverebbe i problemi ambientali connessi e renderebbe disponibili aree attrezzate in grado di offrire, a potenziali investitori, numerosi e preziosi vantaggi localizzativi: servizi, utilities, laboratori di ricerca, risorse umane altamente qualificate, efficienti strutture distributive.

Obiettivo del Piano-Azioni:

a)   contribuire alla positiva definizione degli Accordi stipulati tra Azienda e parti sociali per le fattispecie: 

· ENICHEM = Europim S.p.A. – Polo Chimico di Nera Montoro;

· RETIFLEX/MOPLEFAN/NUOVA iniziativa – Polo Chimico di Terni;

· MERAKLON – Produzione Filo polipropilenico – Polo Chimico di Terni;

· Ex Elettrocarbonium – Sito di Narni Scalo. 

B.2)  Formazione professionale per lo sviluppo. 



     Nel campo della formazione delle risorse umane, si viene avvertendo l’esigenza di costruire un modello di qualificazione professionale “mirato” che si vada a connettere con la diversificazione e la alta qualificazione di compiti e mansioni che verranno avanti per effetto:




a) delle innovazioni tecnologiche avanzate e dei nuovi ambiti di saperi e conoscenze produttive che si creano all’interno delle grandi Aziende del settore chimico, in funzione delle esigenze di una sempre maggiore competitività generata dalla globalizzazione del sistema socio-economico; 

b)  della necessità di specializzare risorse umane da inserire nelle piccole e medie imprese che intendono realizzarsi in uno sviluppo basato sulle nuove frontiere della biotecnologia e della nanotecnologia.



Obiettivo del Piano Azioni: 



Sollecitare, sia istituzionalmente che attraverso le parti imprenditoriali e sociali interessate, l’Amministrazione Provinciale di Terni, nella sua qualità di gestore della delega per la formazione professionale del territorio, perché si impegni a modulare e progettare opportunità concrete per la formazione di nuove classi di risorse umane, operative e dirigenti, al fine di poter avere uno strumento importante finalizzato alla creazione di nuova occupabilità funzionale ad uno sviluppo industriale diversificato ed alternativo.


  B.3) Un progetto di Marketing Territoriale. 



Una strategia globale per una nuova politica industriale, del settore chimico, diversificata, alternativa, innovativa e tecnologicamente avanzata, deve dotarsi di una efficace strumentazione di animazione economica e di promozione del territorio cui si riferisce.

Deve essere, pertanto, attivata una azione di “marketing territoriale” molto incisiva, comparativa ed in competizione con le aree chimiche e non, di quei territori nazionali, europei, extra-europei, che si presentano validamente nell’attrarre investimenti esogeni.



In modo particolare perché: 

1) sono “specializzate” ed hanno una massa critica, in termini di aziende, risorse umane qualificate, servizi di terziario avanzato, tale da calamitare l’interesse per nuove iniziative;

2) dispongono di un territorio attrezzato per ospitare nuova imprenditorialità “high tech” ed eco-compatibile.

E’ su questo terreno – viste le caratterizzazioni del nostro territorio che può essere analogato alle specificità sopra elencate – che si sta movendo il soggetto regionale (Sviluppumbria S.p.A.), impegnato in una rinnovata campagna di marketing territoriale.

Ed a proposito del settore chimico, cui Sviluppumbria riserva una particolare attenzione, si sta lavorando intensamente su un duplice versante: 

a) organizzando una serie di work-shop di livello internazionale (Londra, Lione, Dubai, ecc…) dove confrontarsi e promuovere i principali fattori localizzativi della Provincia di Terni (tradizione industriale; aree attrezzate; attività di ricerca e sviluppo; ambiente eco-compatibile; incentivi finanziari; facilitazioni tributarie; ecc….);

b) proponendo nuove iniziative “high-tech” (nel campo delle nanotecnologie e dei prodotti bio-degradabili) che qualificano il nostro territorio;

c) offrendo disponibilità di integrazione, in un’ottica di partner-ship, con imprese esogene, per sviluppare l’attrazione su nuove competenze e su Know-how di avanguardia industriale.


Obiettivo del Piano-Azioni: 


Affiancare e sostenere l’azione di Sviluppumbria S.p.A. per un periodo ricompreso tra il 2005 ed il 2006.

Conclusioni: 

Siamo fortemente convinti che l’industria chimica, presente e futura, della Conca Ternana possa essere un ambito strategico, dove realizzare qualcosa di reale, di concreto, di utile per imprese grandi, medie, piccole e per l’innovazione, la ricerca, lo sviluppo.

Non ci sono né realtà assolute né programmi a valenza universale: ci sono e si possono realizzare, però, iniziative specifiche e ben circostanziate.

L’obiettivo è quello di integrare – su di un settore ben determinato e su aree certamente definite – contenuti e strumenti di scienza, industria, infrastrutture, management e finanza, per accelerare processi di nascita e di crescita di nuove imprese “high tech” e per sostenere gli sforzi di sviluppo delle realtà imprenditoriali più dinamiche.

Ci vogliono progetti specifici, risorse pubbliche in grado di attivare risorse private. 

Occorre un impegno a livello nazionale ed un impegno delle realtà locali per scommettere sulla chimica, come uno degli “asset” strategici per il futuro del nostro territorio.
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